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SCHEDA
CD - IDENTIFICAZIONE

TSK - Tipo scheda SCAN

LIR - Livello catalogazione I

NCT - CODICE UNIVOCO ICCD

NCTR - Codice Regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00174284

ESC - Ente schedatore ICCD

ECP - Ente competente per 
tutela

S474

ACC - ALTRO CODICE

ACCE - Ente/soggetto 
responsabile

PCM - Dipartimento della Protezione Civile

ACCC - Codice 
identificativo

50772

ACCR - Riferimento 
cronologico

2022

ACCS - Note

Scheda WEB “centro storico” realizzata nell'ambito della creazione 
della banca dati “Centri Storici e Rischio Sismico” del Dipartimento di 
Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri con la 
collaborazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

ACCW - Indirizzo web https://im.protezionecivile.it/#/dashboard

ACC - ALTRO CODICE

ACCE - Ente/soggetto 
responsabile

S218/ R18

ACCC - Codice 
identificativo

00147442/ R18

ACCR - Riferimento 
cronologico

2011

ACCS - Note

Scheda tipo CNS di livello Inventariale compilata nel Sistema 
Informativo "Centri Storici e Ambiti di Contesto" realizzato da 
Regione Calabria - Dipartimento di Urbanistica all'interno del 
Protocollo d'Intesa tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la 
Regione Calabria (24 Febbraio 2009) ai fini delle attività di 
catalogazione e documentazione dei centri storici della Regione 
Calabria [Compilazione: Acquesta, Melissa (catalogatore)/ Sattalini, 
Floriana (referente scientifico)/ Rzzi, Sabina Antonietta (funzionario 
responsabile)]

ACCW - Indirizzo web
http://www.centristoricicalabria.it/csac/index.html (consultazione:
2021)

OG - BENE CULTURALE

AMB - Ambito di tutela MiC architettonico e paesaggistico

CTB - Categoria generale BENI IMMOBILI

SET - Settore disciplinare Beni architettonici e paesaggistici

TBC - Tipo bene culturale Centri-nuclei storici

CTG - Categoria disciplinare CENTRI STORICI
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OGD - Definizione bene centro storico

OGT - Tipologia/altre 
specifiche

di crinale

OGN - Denominazione/titolo Bocchigliero

OGN - Denominazione/titolo Bocchilierus (denominazione originaria, III secolo a.C.)

LC - LOCALIZZAZIONE

LCS - Stato ITALIA

LCR - Regione Calabria

LCP - Provincia CS

LCC - Comune Bocchigliero

LCI - Indirizzo Via San Francesco

LCV - Altri percorsi/specifiche
Per la compilazione del campo LCI-Indirizzo è stata presa in 
considerazione la viabilità individuata al centro della perimetrazione 
del nucleo/centro storico individuato.

PVE - Diocesi Rossano - Cariati

CS - DATI CATASTALI

CTS - IDENTIFICATIVI CATASTALI

CTSC - Comune catastale Bocchigliero

CTST - Tipo catasto catasto terreni

CTSF - Foglio 29 (parte)

CTSN - Particella/e non rilevabile

CTS - IDENTIFICATIVI CATASTALI

CTSC - Comune catastale Bocchigliero

CTST - Tipo catasto catasto terreni

CTSF - Foglio 28 (parte)

CTSN - Particella/e non rilevabile

GE - GEOREFERENZIAZIONE

GEI - Identificativo geometria 1

GEL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GET - Tipo di 
georeferenziazione

georeferenziazione puntuale

GEP - Sistema di riferimento WGS84

GEC - COORDINATE

GECX - Coordinata x 
(longitudine Est)

16.752493

GECY - Coordinata y 
(latitudine Nord)

39.417553

GEN - Note Georeferenziazione effettuata al centro della piazza principale

DT - CRONOLOGIA/DEFINIZIONE CULTURALE

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZR - Riferimento fondazione

DTZG - Fascia cronologica
/periodo

III a.C.

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA
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DTSI - Da 219 a.C.

DTSV - Validità ca

DTSF - A 202 a.C.

DTSL - Validità ca

DA - DATI ANALITICI

CAM - Caratteri ambientali 
(beni immobili)

DEFINIZIONE GEOLOGICA: lo strato geologico dove insiste il 
comune di Bocchigliero è una formazione di origine marina risalente 
all'era Mesozoica nell'epoca del Giurassico inferiore. I litotipi presenti 
sono formati da un'alternanza di calcari marnosi ed arenacei. Gli strati 
clastici più grossolani sono stati depositati, per mezzo di correnti di 
torbida, in acque relativamente profonde. Materiale carbonioso è 
comunemente presente nei livelli arenacei. Le intercalazioni marnose 
sono talora fossilifere. Permeabilità da media ad elevata, in funzione 
del grado di fratturazione della roccia. DESCRIZIONE 
GEOGRAFICA: il comune di Bocchigliero è situato sul versante 
ionico, alle pendici del monte Malmare, a nord-est dell’altopiano della 
Sila grande, nell’alto bacino del fiume Trionto, sulla sinistra della 
valle del torrente Laurenzana, vicino al Parco Nazionale della 
Calabria, tra San Giovanni in Fiore, Longobucco, Pietrapaola, 
Campana e Savelli (KR). Può essere raggiunto percorrendo la strada 
statale n.282 e dall’autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria a 74Km. Il 
comune ha una superficie di 97,2Km², sorge a 870 m s.l.m. ed il 
territorio risulta compreso tra 271 e 1.453 m s.l.m. con caratteristiche 
montane. Il clima presenta temperature di tipo continentale. 
Precipitazioni nevose nella stagione invernale.

DES - Descrizione del bene

CARATTERIZZAZIONE DEL TERRITORIO: il centro storico di 
Bocchigliero si colloca nell'area di passaggio tra la Sila Greca e la Sila 
Grande. Il centro è un tipico insediamento di crinale addensato lungo 
la via principale. Tutto il territorio circostante è un sistema di vallette e 
crinali disegnate dal bacino del Laurenzana. I campi coltivati sono 
sporadici e quasi tutta l'area è coperta da una fitta vegetazione. 
All'infuori di Bocchigliero non vi sono altre costruzioni insediative: la 
più vicina è Campana a più di tre km in linea d'aria. CARATTERI 
IDROGEOLOGICI: il torrente di maggiore importanza che lambisce 
Bocchigliero è il Laurenzana. Sono però numerosi i suoi affluenti che 
raccolgono le acque da tutti i versanti sia a nord che a sud del centro 
storico. SISTEMA DIFENSIVO: tre bastioni-torri a controllo delle tre 
vie d'accesso al paese. Un bastione sorgeva sotto Palazzo Santoro 
(presenti ancora i ruderi) a presidio della via di "sciolla"; l'altro nei 
pressi della chiesa di San Leonardo a presidio della via "della 
Fontana"; l'ultimo, il più imponente occupava la zona attorno 
all'attuale campanile e dominava la strada che scendendo dalla Sila si 
biforcava per via San Leonardo e per Via Roma. Quest'ultimo era 
completato da un'alta torre (utilizzata poi per la costruzione del 
campanile maggiore) e da una torretta più piccola, una specie di 
caserma.

Il sito archeologico, che testimonia un forte insediamento ben 
strutturato, è reperibile in località “Basilicò” (sulla Montagna di 
Basilicò, in località "Cozzo della Chiesa"). Tale insediamento, posto a 
nord, a ridosso dell'attuale centro abitato, da cui è ben visibile, è 
certamente l'antica Arento. Il territorio presenta una struttura 
compatta, quasi un piccolo altopiano difeso da vertiginose pareti a 
strapiombo che lo circondano da tutti i lati eccetto ad ovest, da cui è 
collegato con grandi boschi di querceti e pinete della Sila. Ovunque, 
pietre squadrate di arenaria, di cui i proprietari e i contadini, presenti e 
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NSC - Notizie storico-critiche

passati, se ne sono serviti per delimitare il loro piccolo appezzamento 
di terreno (“cota”). Sono visibili, a valle, muraglie di difesa, cinta 
fortificata bruzia (sec. IV a.C.), ruderi di abitato e notevoli avanzi di 
un oratorio medievale bizantino (probabilmente basiliano-normanno). 
Ritrovamenti nel 1923 di resti di un piccolo insediamento rurale 
brettio e di emergenze di una piccola fattoria brettia. Tomba brezia in 
località “Basilicò”: essa, formata con tegole a cappuccina, evidenzia 
un corredo femminile con vasi di terracotta, un'anforetta per profumi, 
una lucerna, una grande tegola a copertura della stessa. Probabilmente 
sorse come una colonia di diritto latino fondata dai Romani durante la 
seconda guerra punica (combattuta tra Roma e Cartagine nel III secolo 
a.C., dal 219 a.C. al 202 a.C., prima in Europa per sedici anni e 
successivamente in Africa) sulle rovine di una cittadella fortificata dei 
Bruzi. Ne deriva anche il nome: significato "dei costruttori di botti" 
(Bottigliero) o da "allevatori di buoi" (BouKoleros), più 
semplicemente forse viene dal nome che gli diedero i coloni romani 
che, dedicandosi alla pastorizia, lo chiamarono "Bocchilierus", cioè 
paese abitato dai pastori. Un primo sviluppo dell'abitato si ebbe 
attorno al X secolo, quando la popolazione della costa cercava rifugio 
nei luoghi di montagna per sfuggire alla minaccia saracena. Casale 
compreso nella Contea di Cariati. Nel 1338 Roberto d'Angiò concede 
il feudo col titolo di Barone a Michele Cantone da Messina, il quale 
nel 1344 lo vende a Carlo Ruffo di Montalto. Sorto Re Ladislao il 
feudo venne distaccato dai possedimenti della famiglia Ruffo e nel 
1678, passò ai Labonia di Rossano che vi si insediarono fino al1694, 
poi, ai Sambiase che lo tennero (facente parte del principato di 
Campana) fino al 1806. Bocchigliero fu feudo Angioino prima e 
Aragonese poi. Nel 1447 Carlo Francesco De Mura è investito della 
Baronia di Bocchigliero che nel 1482 passa a Barnaba Abenante (per 
rinuncia alla successione del De Muro da parte del Principe 
Sanseverino di Bisignano). Alla fine del'400 troviamo il Principe di 
Squillace in possesso dell'intero feudo di Cariati, di Campana e di 
Bocchigliero. Questi anni segnarono un notevole incremento del 
paese: ormai satura di case la contrada Destra ed essendo la Manca 
poco desiderata a causa della rigida esposizione, le nuove costruzioni 
dovettero sorgere al di sotto di via riforma, nella località oggi detta 
Fonta. Si venne a formare così il primo nucleo di Rione Cozzarello. 
Diploma di Re Roberto d'Angiò datato 25 novembre 1337 in cui 
concede a tal Marino Grione di Venezia il fondo San Giovanni in 
Foresta in quel di Rossano "acendit per viamqua itur versus Casalem 
Bocchiglieri". Nel 1337 esisteva Bocchigliero e la sua importanza era 
tale da avere una strada che lo raggiungeva (partendo dai resti della 
Traiana-Aquilia). Crescita demografico-economica ed edilizia del 
centro. All'arrivo dei Turchi le cittadine fortificate e cinta di mura 
opposero strenua resistenza prima però di capitolare anch'esse; l'esodo 
delle popolazioni dalla marina alla montagna fu grandissimo. 
Documenti ufficiali del 1532riportano per Bocchigliero 124 fuochi 
(famiglie) saliti dopo le depredazioni turche a 317. Le nuove genti 
insediarono Rione Fonta, Cozzarello, Ospedale, via Casalnuovo. 
Costruzione Chiesa Madre; capace di contenere più persone. All'inizio 
del '500 i fuochi (le famiglie) erano notevolmente aumentati, la 
popolazione era più che raddoppiata. Nel 1600 si costituisce il 
Principato di Campana, comprendente le comunità di Campana e 
Bocchigliero, che va a formare un così vasto demanio feudale da 
causare grandissima confusione nel 1816 momento di ripartizione 
territoriale tra i due comuni. Nel 1669 il Principato di Campana passa 
agli Spinelli, Principi di Cariati che dopo poco lo vendono ai Labonia. 
Passa poi nel 1678 ai Sanseverino di Sambiase già signori del Ducato 
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di Crosia che comprendeva Crosia, Calopezzati e Caloveto e futuri 
tenutari, per gli Spinelli, del Principato di Cariati con i comuni di 
Scala, Terravecchia e Pietrapaola. A Bocchigliero furono riadattare e 
sopraelevate le antiche fabbriche feudali di Via San Francesco.

MT - DATI TECNICI

MIS - MISURE

MISZ - Tipo di misura area

MISU - Unità di misura ha

MISM - Valore nr

CDG - Condizione giuridica proprietà mista

BPT - Provvedimenti 
amministrativi-sintesi

sì

NVC - Provvedimenti 
amministrativi-specifiche

Area protetta Riserva Naturale Statale Macchia della Giumenta - S. 
Salvatore, istituita con D.M.A.F. 13 luglio 1977

NVC - Provvedimenti 
amministrativi-specifiche

Ente Parco Nazionale della Sila, istituito con Con D.P.R. 14.11.2002

NVC - Provvedimenti 
amministrativi-specifiche

Zona a protezione speciale. Marchesato e Fiume Neto

STC - Stato di conservazione Discreto.

DO - DOCUMENTAZIONE

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1800174284_foto01

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia
foto allegata alla scheda tipo CNS compilata nel Sistema Informativo 
"Centri Storici e Ambiti di Contesto"

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://www.centristoricicalabria.it/csac/index.html

DCMK - Nome file 1800174284_foto01.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1800174284_foto02

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia
foto allegata alla scheda tipo CNS compilata nel Sistema Informativo 
"Centri Storici e Ambiti di Contesto"

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://www.centristoricicalabria.it/csac/index.html

DCMK - Nome file 1800174284_foto02.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1800174284_foto03

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia
foto allegata alla scheda tipo CNS compilata nel Sistema Informativo 
"Centri Storici e Ambiti di Contesto"
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DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://www.centristoricicalabria.it/csac/index.html

DCMK - Nome file 1800174284_foto03.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1800174284_foto04

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione fotografica/ fotografia digitale (file)

DCMM - Titolo/didascalia
foto allegata alla scheda tipo CNS compilata nel Sistema Informativo 
"Centri Storici e Ambiti di Contesto"

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://www.centristoricicalabria.it/csac/index.html

DCMK - Nome file 1800174284_foto04.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1800174284_atlante1788

DCMP - Tipo/supporto
/formato

documentazione grafica e cartografica/ cartografia storica

DCMM - Titolo/didascalia

Atlante geografico del Regno di Napoli delineato per ordine 
diFerdinando IV re delle Due Sicilie & C. & C. da Gio. Antonio Rizzi-
Zannoni geografo di Sua Maestà e terminato nel 1808. Napoli, s.n., 
1788-1812. Foglio 27, stralcio

DCME - Ente proprietario Biblioteca Universitaria di Napoli

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://www.bibliotecauniversitarianapoli.beniculturali/index.php?it/342
/atlante-geografico-del-regno-di-napoli

DCMK - Nome file 1800174284_atlante1788.jpg

DCM - DOCUMENTO

DCMN - Codice 
identificativo

1800174284_schedaCS

DCMP - Tipo/supporto
/formato

fonti e documenti testuali/ scheda storica

DCMM - Titolo/didascalia
scheda tipo CNS compilata nel Sistema Informativo "Centri Storici e 
Ambiti di Contesto"

DCMW - Indirizzo web 
(URL)

http://www.centristoricicalabria.it/csac/index.html

DCMK - Nome file 1800174284_schedaCS.pdf

BIB - Bibliografia/sitografia
Appella Giuseppe - Bubbico Luigi - Ceccarelli Aldo, et al., Calabria e 
Lucania. I centri storici, Milano, CARICAL, Libri Scheiwiller, 1991

CM - CERTIFICAZIONE/GESTIONE DATI

CMR - Responsabile ICCD (verificatore scientifico)

CMR - Responsabile Castiglione, Federica (ingegnere, catalogatore)

CMR - Responsabile Musetti, Valentina (architetto, catalogatore)

CMR - Responsabile Panzani, Laura (architetto, catalogatore)

CMR - Responsabile Vergano, Alice (architetto, catalogatore e compilatore scheda)

CMA - Anno di redazione 2022

ADP - Profilo di pubblicazione 1

La scheda SCAN è stata compilata all’interno del PON- Programma 
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OSS - Note

Operativo Nazionale “Cultura e sviluppo” FESR 2014-2020 - Asse 1 
Linea di Azione 6c.1.b. - Progetto realizzazione di strumenti e metodi 
innovativi per migliorare la conoscenza e la valorizzazione degli 
attrattori (Basilicata, Campania, Calabria, Puglia); i dati di base per la 
compilazione sono tratti dalla scheda CNS della Regione Calabria (cfr. 
riferimenti al progetto in ACC) e aggiornati/integrati con opportuna 
documentazione.


